[image: image1]
Incontro fine [image: image2.png]



anno associativo
2004-05

[image: image6.png]



[image: image3.png]G C





Canto

“Amo il Signore”
Ho invocato il nome del Signore ed egli mi ha risposto

Buono e giusto è il nostro Dio, protegge gli umili e gli oppressi.

Rit. Amo il Signore perché ascolta

Il grido della mia preghiera.

Su di me ha steso la mano

Nel giorno che lo cercavo.

Anima mia torna alla tua pace il Signore ti ha ascoltato,

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime e non sono più caduto.    Rit.

Ho creduto anche quando dicevo: Sono troppo infelice,

Che cosa posso rendere al Signore per quello che mi ha dato.  Rit.

Primo momento: La mia identità, il mio nome.[image: image4.png]PN
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Guida: Nella nostra vita siamo continuamente chiamati per nome, 

dai genitori, gli amici, gli insegnanti, gli educatori,…

Il nostro nome viene pronunciato più volte…

provo a ripeterlo nelle mia mente,

con calma, …faccio emergere le sensazioni che esso suscita in me.

Il mio nome è stato scelto da qualcuno, 

penso alle persone che l’hanno pronunciato per prime..

Il mio nome è pronunciato con amore, con affetto, con tenerezza, 

con interesse...risento dentro di me queste voci, 

faccio emergere le sensazioni e i sentimenti.

Qualche volta è pronunciato con freddezza, con rancore, 

con indifferenza.. ascolto anche queste sensazioni e faccio pace,

credo nella mia identità più vera aldilà di ogni negatività.

Il mio nome mi proietta verso il futuro...io sono il mio nome, 

il mio nome appartiene a questa terra, il mio nome è scritto in cielo, 

è conosciuto da sempre da Dio, è scritto nella storia, 

Dio pronuncia il mio nome e mi chiama in prima persona

ad essere un apostolo di gioia!
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Ciascuno dopo aver ripensato e riflettuto sul proprio nome e su quello che esprime, lo scrive come vuole, con i caratteri che preferisce, sul cartellone posto ai piedi dell’altare.

Secondo momento: la missione 
G: Ora coscienti del nostro nome, della nostra identità ed unicità, dinanzi a Dio dobbiamo diventare consapevoli del nostro progetto disegnato per ognuno di noi: rendere il volto del risorto visibile a tutti.

Dal Vangelo secondo Marco (16, 15-20)

Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno”. Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano.

Breve pausa di silenzio e di interiorizzazione

Canto

“Camminerò”

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo.

Quando non c’era l’amor, tante persone vidi intorno a me,

Sentivo cantare così…

Rit. Camminerò, camminerò

Sulla tua strada, Signor.

Dammi la mano voglio restar

Per sempre insieme a te.
Io non capivo ma rimasi a sentire quando anch’io vidi il Signor.

Lui mi chiamava, chiamava anche me ed io gli risposi così…   Rit

Or non m’importa se uno ride di me, lui certamente non sa

Del grande tesoro che trovai quel dì, e dissi al Signore così..     Rit.

A volte son triste ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l’amor

Son questi i doni che Lui fa a me, felice ritorno a cantar…

Offertorio. Alcuni acierrini ripongono nella sacca del pellegrino, posta ai piedi dell’altare, quanto è necessario per percorrere il cammino associativo.

Vangelo

G: Il vangelo, riferimento costante della nostra vita.

Che la parola del Signore  sia sempre viva dentro di noi, e si diffonda attraverso i nostri gesti, le nostre parole, il nostro modo di esprimerci, comunicando agli altri la bellezza di una vita vissuta da cristiani.

Tessera

G: La tessera dell’azione cattolica, segno distintivo del nostro essere parte di un’associazione laica cristiana.

Che essa sia simbolo di un’adesione convinta, fedele e costante del nostro vivere l’azione cattolica, dell’ essere uniti in un cammino di fede, amicizia e condivisione.

Quotidiano

G: Un quotidiano che riflette la realtà in cui viviamo.

Che ci ricordi l’impegno che siamo chiamati ad assumere nella vita di tutti i giorni,

quale quello di essere testimoni autentici di fede.

Guida A.C.R. 2004-05

G. La guida, riferimento del nostro cammino associativo.

Che il modo di pensare dell’azione cattolica penetri nel nostro modo di essere, e si esprima nel gioco, nel canto, nel disegno, nelle feste.

G:Recitiamo insieme:

Preghiera “ohissa!”

Signore è faticoso costruire una comunità come quella dei primi cristiani,

lo vediamo talvolta anche tra di noi: non sempre c’è simpatia, 

ma spesso siamo causa di litigi, divisioni, antipatie…

Grazie per tutte le volte in cui abbiamo saputo spezzare il pane dell’allegria,

della sincerità, della simpatia, della condivisione.

Benedici la nostra fatica, il nostro impegno

nel costruire una comunità aperta a tutti, accogliente, 

sempre pronta a spalancare l’ingresso al cuore.

Facci correre verso chi ha bisogno di noi, 

fa’ che la nostra unione possa contagiare molti 

e che anche noi possiamo crescere nel numero 

non tanto per dire che siamo più forti, 

ma per testimoniare la forza irresistibile del tuo amore!

O Signore, bisogna faticare davvero tanto per volersi bene, 

ma la tua presenza in mezzo a noi, ci dice che il bene è possibile, 

OHISSA, Signore insieme a noi. Amen

Canto

“È bello andar”

È bello andar coi miei fratelli

per le vie del mondo e poi scoprire te 

nascosto in ogni cuor.

cedere che ogni mattina tu

ci fai rinascere e fino a sera sei

vicino nella gioia e nel dolor.

Rit. Grazie perché sei con me

Grazie perché se ci amiamo rimani tra noi.

È bello udir la tua voce che ci parla delle grandi cose fatte dalla tua bontà.

vedere l’uomo fatto a immagine 

della tua vita, fatto per conoscere 

in te il mistero della Trinità. Rit.

È bello dare questa lode a te portando a tutto il mondo 

il nome tuo Signor, che sei l’amor.

Uscire e per le vie cantare che abbiamo

un Padre solo e tutti quanti siamo figli veri nati dal Signor. Rit
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Gruppi ACR


“Calimero”


”Cavalieri dello zodiaco”


”Coriandoli”











